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Contesto, obiettivi e team della Ricerca
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Finanziamento: Accordo di Programma ENEA – MASE per la Ricerca di Sistema elettrico, 
Piano Triennale di Realizzazione 2022-2024

Impostazione indagini: ENEA (Affidatario), UNISA (co-beneficiario) 

Obiettivo della Ricerca: sviluppare modelli per la stima dei Profili di Ricarica della 
mobilità elettrica pubblica e privata in ambito urbano 
Obiettivo indagine: calibrare un modello comportamentale della ricarica delle 
autovetture elettriche private in ambito urbano

Progetto: 1.7 Tecnologie per la penetrazione efficiente del vettore elettrico negli usi finali, 
WP3 Mobilità, LA 3.18 Modellizzazione ricarica BEV: sviluppo modellistico ed avvio 
dell’indagine campionaria 

Declinazione Indagini
A: ai soli possessori di auto elettrica (BEV o PHEV), 18-65 anni, Preferenze Rivelate (RP)
B: a tutti i possessori di patente di guida. 18-65 anni, Preferenze Dichiarate (SP)

Realizzazione indagini: SCRAT S.r.l. (Consulente) 



Indagine A,  ai possessori di auto elettrica in Italia 
(early adopters): focus
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2. Disponibilità, tipologia e costi di ricarica presso:
• Abitazione (domestica/condominiale)
• Luogo di lavoro (Aziendale)
• Infrastruttura Pubblica

3. Uso della ricarica presso Abitazione, Luogo di lavoro, Pubblica
• Frequenza di ricarica
• Livello di batteria iniziale e finale
• Tempo di ricarica

1. Mobilità espressa ed uso dell’auto elettrica

4. Costi della ricarica



Indagine A: campione e sua distribuzione (1/2)
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Valori 
assoluti Percentuali

Accesso all’indagine RP 1574
Compilazione complete: 1263 100%

No EV 5 0.40%
Full Electric 1040 82.34%

Ibrida plug-in 218 17.26%

Area Full 
Electric

% su totale 
Full 

Electric
Ibrida 

Plug-in
% su totale 

Ibrida Plug-in
Urbana 570 55% 63 29%

Metropolit. 105 10% 12 6%
Roma 361 35% 141 65%

(vuoto) 4 0% 2 1%
Totale 1040 100% 218 100%

Elevato tasso di completamento (80%)
Elevata incidenza di «full electric» (82%)

Concentrazione al Centro-Nord
Equa ripartizione fra realtà urbane e aree 
metropolitane (Roma guida)
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Poche donne!

Pochi giovani!

Livello di istruzione medio-alto

Indagine A: campione e sua distribuzione (2/2)



Risultati dell’indagine A: uso dell’auto elettrica
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A Roma, percorrenze giornaliere soprattutto al di 
sotto dei 40 km, nelle altre aree più incidenza 
delle percorrenze superiori (pendolarismo?).
In generale, non trascurabile la quota di chi fa più 
di 40 km giorno, specie per i «full electric»!
L’autonomia non fa molta paura, PHEV preferiti 
per circolazione urbana!

Chi fa più strada 
tendenzialmente si dota di 
batteria di maggiore 
capacità, e viceversa



Risultati dell’indagine A: ricarica «privata», dove e come
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Molti dispongono di ricarica 
domestica, specialmente nelle 
aree diverse da Roma (qui è più 
disponibile la ricarica pubblica). 
Chi non dispone di ricarica 
domestica, dispone di ricarica 
aziendale più spesso di chi può 
ricaricare a casa. 
La ricarica Aziendale è più 
disponibile nelle realtà minori (più 
spazi?)A casa, impianti di bassa 

potenza (wallbox?) 
In Azienda, omogenea 
distribuzione della potenza, 
anche oltre i 22 kW, più 
frequentemente fra 11 e 22 kW



Casa vs Lavoro
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Chi dispone di ricarica sul lavoro 
tende ad utilizzare meno 
frequentemente la ricarica domestica, 
anche se nelle proprie disponibilità.
E viceversa, chi dispone di ricarica 
domestica usa meno frequentemente 
quella sul lavoro. 
In entrambi i casi, tuttavia, non si 
verificano le differenze che forse ci si 
poteva attendere rispetto a chi non 
dispone della ricarica complementare. 
(Campione limitato per alcuni 
sottoinsiemi)



La ricarica «pubblica», chi la usa e come
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La ricarica pubblica viene utilizzata «con parsimonia» da 
chi dispone di ricarica «privata», specie domestica, anche 
se in alcuni casi se ne registra un uso frequente.
Chi non dispone di ricarica privata, nella maggioranza dei 
casi ne fa uso almeno 1-2 volte a settimana La «moda» della potenza pubblica utilizzata è fra 11-22 

kW, frequente anche un uso di potenze superiori a 22 kW. 
I 7.4 kW raramente utilizzati



Ricarica e livello di batteria (SoC), iniziale e finale

Il più delle volte (fra 60% e 70% dei 
casi), l’abituale livello di batteria a 
inizio ricarica è al di sotto del 50% e 
molto raramente supera il 75%; a 
casa si tende ad aumentare 
leggermente il livello iniziale di 
batteria, rispetto alle altre 
alternative.

Il livello finale di batteria viene molto 
spesso portato oltre l’80%, specie sul 
lavoro e utilizzando infrastruttura 
pubblica, mentre a casa gli utenti si 
dividono fra chi punta a saturare la 
batteria e chi invece si mantiene 
sotto l’80%.



Ricarica privata, quando e quanto a lungo
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A casa, in poco più della metà dei 
casi la ricarica viene avviata nelle 
ore notturne e mantenuta per molte 
ore, da 4 in su, senza grandi 
differenze fra Roma e resto d’Italia.

Sul luogo di lavoro la ricarica viene 
avviata prevalentemente (60-65% 
dei casi) nella mattinata e in 
misura minore nel pomeriggio 
(30-32%), con tempi di ricarica che 
vanno sino alle 4 o sino alle 8 ore.



Ricarica pubblica, quando e quanto a lungo
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Ricarica pubblica spesso 
attivata nel pomeriggio (40-
47% dei casi), anche se non 
mancano utenti che 
l’attivano di mattina (26-
32%) o la sera (21-22%) o 
addirittura la notte (5%- 
potrebbero essere coloro 
che utilizzano l’infrastruttura 
pubblica per la ricarica 
presso la propria abitazione, 
non disponendo di 
infrastruttura privata?). 

Chi avvia il processo il pomeriggio tende a sospenderlo in 
tempi più brevi rispetto a chi lo avvia la mattina, la sera o la 
notte che potrebbe indicare che nel pomeriggio la ricarica 
pubblica viene utilizzata soprattutto in relazioni ad attività di breve 
durata.



Ricarica, quanto mi costi?
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Sul luogo di lavoro, per ricaricare la 
propria auto elettrica si spende meno che 
altrove e si beneficia più spesso di 
ricarica gratuita. 

L’uso della ricarica pubblica implica 
mediamente un costo maggiore anche 
rispetto a quello per la ricarica 
domestica, come era peraltro atteso. 

A Roma si spende di più che altrove ma 
più spesso la ricarica sul lavoro è gratuita



Dove confluiranno questi (e altri) risultati
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A tutti gli enti, le organizzazioni, le associazioni che hanno fattivamente ed efficacemente 
supportato il team di ricerca nell’impostazione dell’indagine e nella sua diffusione
• Motus-e
• Roma Servizi per la Mobilità
• GdL «Mobilità» della RUS, Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile
• Euromobility
• Il servizio di comunicazione di ENEA
• I colleghi e gli amici ed i semplici conoscenti che hanno fatto da cavia nei test 

dei questionari
Senza di loro l’impresa non sarebbe andata in porto

Al gruppo di lavoro ENEA, UNISA-DICIV, SCRAT, di cui la sottoscritta è solo portavoce, 
per la competenza e la passione che ci hanno fatto superare tante difficoltà

Alla co-autrice di questa presentazione, ing. Valentina Conti, a cui si deve l’elaborazione 
del database dell’indagine presentata



Grazie per l’attenzione



Mobilità elettrica in Italia, un decollo lento 
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Previsioni: mercato BEV circa 30% nel 2025 e  
70% entro il 2030.

Italia: obiettivo PNIEC (luglio 2023, al vaglio) 
6,6 milioni di veicoli elettrici circolanti al 2030 
di cui 4,3 milioni di BEV e 2,3 milioni di PHEV, 
per coerenza con i traguardi imposti dal Fit455. 
Le autovetture circolanti in Italia nel 2022 sono 
poco meno di 40,2 milioni, di cui solo una 
parte poco rilevante è rappresentato da 
autovetture elettriche pure: lo 0.4% (158 mila) 
del totale del parco (ACI, 2022). 
Sempre secondo ACEA (ACEA, 2022), la vendita 
di auto elettriche in Europa si è decuplicata tra 
il 2017 e il 2021 mentre la crescita dei Punti di 
Ricarica (PdR) si è solo triplicata nello stesso 
periodo.

Mercato 
UE 2022: Full Electric compresi H2FC 12%, 
PHEV 9%
IT 2023:  BEV 3,9%, PHEV 4,5%
Solo la metà circa sono acquisti di privati

Circolante 
UE 2022: Full Electric compresi H2FC 12%, 
PHEV 9%
IT 2023:  BEV 3,9%, PHEV 4,5%


